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austo Fiorucci € stato I'unico cavaliere nostrano

invitato per I importante gara sui 120 km. dI

Wadi Rum. Gli organizzatori gli hanno affida-
to un loro cavallo e si misurato col suo noto entusiasmo
con un nutrito gruppo di sessanta cavalieri, a loro volta
invitati, che rappresentavano il fior fiore dell’enduran-
ce mondiale. Fausto Fiorucci non € nuovo a queste im-
prese di alto livello internazionale lo dice il suo curri-
culum che annovera, tra l'altro, un argento individuale
mondiale ottenuto dietro all’'americana Valere Kanavy
ed ad un oro europeo. Una banale rottura del perone
non ci ha permesso di accettare a nostra volta I'invito e
siamo cosi costretti a farci raccontare da Fausto come
sono andate le cose. Abbiamo incontrato Fiorucci per
una lunga chiacchierata che vi riassumiamo.
“Anche questa volta — esordisce con I'entusiasmo che
gli conosciamo e che lo ha sempre distinto, sia come
cavaliere che come organizzatore di grandi eventi, an-
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austo Fiorucci was the only Italian rider invited

to the prestigious 120 km ride in Wadi Rum. The

organizers gave him one of their horses and he
competed against a large group of 60 riders representing the
créme de la creme of world endurance, who had also been
invited. Fausto Fiorucci is not a novice of such high level
international events, proven by his CV which includes,
among the many prizes, a silver medal in the individual
category at the world championship behind Valere Kanavy
(USA) and a European gold. A simple fracture of the fibula
Jforced us fo turn down the invitation, so we asked Fausto to
tell us how it went. We met Fausto for a long chat, a sum-
mary of which can be found below.
He started talking with the usual enthusiasm he is well
known for and that has always characterized him, both as
a rider and as a organizer of great events - this year he is
bringing to Gubbio the CEIO leg assigned to Italy. “Once

again it was a great experience riding in Lawrence of Ara-

TUTTO ARABI 187



188 TUTTO ARABI

bia’s desert, a unique landscape, still unspoilt
and with the presence of Bedouins felt all
along the track. Bedouins were staring at
us invaders on horse, an animal they have
known since the ancient times. The Wadi
Rum desert is truly wild and everchanging,
with uphill and downhill stretches, hard ter-
rains of stone and deep stand which forced
riders to be always very careful, despite the
average speed between 23 and 27/28 kmph,
constantly watching where to get the horses
to put down their foot. Mr Walid Alassaf,
president of the organizing committee of Al
Houssein International Endurance Ride gave
me a very high quality horse, which had been
trained specifically for me for a year. Thanks
to this horse, I was able to ride half of the
competition with the leaders group, made up

Fausto Fiorucci con sua HH Mohammed Bin Rashid Al Maktoum

che quest’anno, infatti, portera
la tappa del CEIO assegnata
all'Ttalia nella sua Gubbio - ¢
stata una bellissima esperienza
correre nel deserto di Lawren-
ce d’Arabia, un paesaggio uni-
co al mondo, ancora inconta-
minato e con la presenza della
vita beduina che si manifesta
lungo il percorso, una presenza
incuriosita dal passaggio di noi
“invasori” a cavallo, ma su quei
destrieri che fin dall’antichi-
ta gli sono stati familiari. Un
“wild desert” quello di Wadi
Rum estremamente variabile in
quanto alterna salite e discese,
terreni duri con pietre e sabbia
profonda costringendo ad una
attenzione continua, nono-

stante 1 23 e 27/28 km. orari,

dovendo scegliere metro per

metro dove far posare il piede

al cavallo. Un cavallo di altissima qualita quello mes-
somi a disposizione da Mr. Walid Alassaf, presidente
del comitato organizzatore della Al Hussein Interna-
tional Endurance Ride, dopo un anno di preparazione
specifica per me, che mi ha permesso per meta gara di
stare con il gruppo di testa, costituito dai fortissimi ca-
valieri degli Emirati Arabi capeggiati dallo Sceicco di
Dubai HH Mohammed Bin Rashid Al Maktoum, che
ha poi vinto la gara, e dai suoi figli Hamdan e Majid
Bin Mohammed Al Maktoum, che si sono classificati
in seconda e terza posizione. Solo per una di quelle
imponderabili eventualita che spesso accadono ai mi-
gliori cavalli quando corrono a quelle velocita, Gada,
ottimamente allenata da Farah Abunameh, e con cui

: Un momento di gara nel deserto

by the strong riders from the UAE led by the Sheikh of Du-

bai HH Mobammed Bin Rashid Al Maktoum, winner of
the ride, and his sons Hamdan and Majid Bin Mohammed
Al Maktoum, who finished in second and third place. Gada
had been excellently trained by Farah Abunameh, and with
this horse I had already ridden last year finishing in third
Pplace. Unfortunately, as it sometimes happens to the best
horses riding at that speed, Gada had to withdraw due to
lameness of her left front leg. In any case, I am happy with
the result, because riding among the leaders for the first two
loops in a competition of such stature cannot be considered
as a defeat, but rather as further experience which makes
us better understand the limits of this sport and how fo get
closer to the victory. This way, when a good competition
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avevo gia corso lo scorso anno
classificandomi al terzo posto,
¢ stata costretta a fermarsi per
una zoppia all’anteriore sini-
stro. Sono comunque soddi-
sfatto perché, come in tutte
le gare di quella levatura, lo
stare con il gruppo di testa per
i primi due giri va preso non
come una sconfitta ma come
un'ulteriore esperienza che
permette di arricchire la nostra
conoscenza sui probabili limiti
del nostro sport e su come po-
tervi arrivare vicino, in modo
tale da poter vincere con me-
rito il giorno in cui una buona
competizione coincidera con il
nostro giorno fortunato.

La gara ha visto il predominio
assoluto dei cavalieri degli Emirati che hanno occu-
pato le prime nove posizioni, decimo si ¢ classificato
I'ex Campione del Mondo lo spagnolo Miguel Vila
Ubach, seguito dalla connazionale Ruth Molist.

Un grazie di cuore a Farah Abunameh che per un anno
ha preparato Gada per me contemporaneamente al
suo amatissimo Zarazin per lei, per poter correre fian-
co a fianco questa affascinante avventura, che abbiamo
comunque terminato insieme in quanto con tutto il
Team della Saracen Endurance io e Matteo Zampagli,
che mi aveva assistito in gara, abbiamo accompagnato
Farah nell’ultimo giro proprio per concludere insieme
quella spendida giornata.

Lorganizzazione della gara ¢ stata perfetta ed enormi
i miglioramenti apportati sia all’estetica che alla fun-
zionalita del Cancello Veterinario”. Complimenti e ci

rivedremo a Gubbio per il CEIO a luglio. 0
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Farah Abunameh su Zarazin
e Fausto Fiorucci su Gada

Fausto Fiorucci alla partenza

Jfalls on our lucky day, we will win.

The ride was clearly dominated by UAE riders, who took al
the first nine places. Tenth was the former World Champion
Miguel Vila Ubach (Spain) followed by another Spaniard,
Ruth Molist.

I would like to thank Farah Abunameb from the bottom
of my heart, who trained Gada for a year while training
also her beloved Zarazin for enabling me fo complete this
adventure side by side with her. In any case, we cross the
finish line together as the entire Saracen Endurance team,
Matteo Zampagli, who had assisted me during the compe-
tition, and I rode along with Farah during her last loop, in
order to finish that wonderful day together.

The ride was perfectly organized and the improvements
made fo the layout and the functionalities of the Vet Gate
were astounding”. Congratulations and see you all in Gub-

bio in July for the CEIO ride. Q
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